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ECONOMIA E LAVORO 

Legacoop 
In un convegno a Napoli 
le proposte per 
una nuova presenza al Sud 

e 
" Ricostituzione di un patrimonio culturale i l i fiducia 
;' nella cooperatone, costituzione di una rete di ser-
i, vizi alle imprese, definizione di un rapporto nuovo 
• con l'imprenditore pubblico questi i tre obiettivi 
' primari che la Lega delle cooperative assegna alla 

J. propria iniziativa nel Mezzogiorno Se ne discute a 
e Napoli nel corso di un convegno che si propone di 
f méttere a punto il ruolo della Lega nel Sud 

„ , ( • NAPOLI La predisposi-
i sione di reti di lervtiio, la co 
• • ttltuiione di una propria ttrut-
I tura finanziaria, la creazione 
* i « 1 •centri p e r l a promozione 
'.Imprenditoriale., l'elaborano-
I m a progetti Integrati e *o-

, tpr»ttutto l'incentivazione di 
, un nuovo rapporto con la 
«pubblica amministrazione, sia 
i> «livello statale che locale So-

ti no questi i punti chiave della 
!» «Proposta per II Mezzogiorno» 
" elaborata dalla Lega delle co-

noperallvee presentata a Na-
polì nell'ambito di un convè-

, «no sul tema -Cooperare per 
«, li Mezzogiorno» Il convegno, 
in comincialo Ieri, terminerà nel 
. la tarda mattinata di oggi con 

- l e conclusioni che saranno 
"•' traile da Lanfranco Itoci, pre-
,, «Mente nazionale della Lega 
,., «Slamo in un mercato sern-
b pie più globale - ha detto 

aprendo I lavori Armatola Del-
rola, responsabile del diparti
mento per II Mezzogiorno del-

«la Lega delle cooperative -
caratterizzalo'da grand) pro
cl is i di concentrazione delle 
ritorte produttive, finanziarie 

- e Informarve e da sconvolgen
ti proceni di Innovazione 
«dentino e tecnologica La 
noitr» strategia è finalizzata a 

'fare della coopcrazione un 
moderno ed Integrato "slste-

, ma nazionale di Imprese", «a-
. pace di cretceare e compete-

I» «Ila pari, sul mercati Inter-
• nazionali ed interni, con gli al-
< tri toigettl economici. 
; Il pericolo, è italo sottoli

neato, e che .ritardi e reti-
««tinte» potrebbero .allonta

nare |« Lega dai processi reali 
«che «vantano e renderla più 
-, Biposta agi) attacchi esterni» 
t . . Il progetto per II Mezzoglor-
' no al Inserisce nelle linee del 
t • 

plano nazionale della Lega 
per la creazione di un .siste
ma organizzalo di Imprese., 
anche se evidenzia alcune pe
culiarità dell'imprenditoria e 
della cooperarlo™ nelle re
gioni meridionali «La realiz
zazione della strategia nazio
nale - h i alterniate Gelrola -
pa t t i comunque attraverso 
uno sviluppo e radicamento 
Imprenditoriale della coope
ratone nel Mezzogiorno» 

Gli obiettivi primari che l i 
Lega t i propone sono pnnei-
palmente tre; la ricostituzione 
di un .patrimonio culturale di 
fiducia nel molo della coope
razione., l i costituzione .di 
uni rete di servizio», l i defini
zione di un -nuovo rapporto 
con l'Interlocutore pubblico» 

L aluto pubblico - sostiene 
la Lega delle cooperative -
deve cambiare metodo «Van
no meglio definiti e contrattati 
- ha spiegato Geirola - gli spa
zi effettivi destinati alla coo
perazione nell'ambito delle ri
sorse finalizzate all'area meri
dionale Insieme a regole e a 
procedure'che rendano tra
sparenti | meccanismi della 
spesa pubblica sottraendoli a 
logiche clientelar! ed assisten
ziali. 

I nodi da risolvere riguarda
no principalmente l i legge 64 
e I adeguamento delle Infra
strutture Per la legge M l i Le-
g i avanzi una proposti di re
visione e denuncii il blocco 
oramai Intollerabile della spe
sa ordinarla e straordinaria 
nel Mezzogiorno che non e 
solo parte della patologia più 
generale dell'inemcineaa pro
grammala dell intervento 
pubblico, ma e frutto delle 
scelle di politici economici 
del governo 

Impedito l'ingresso in fabbrica (Fiat) ai segretari sindacali 

Om: «Via i sindacalisti» 
È «generoso e moderno» cacciare dalle fabbriche i 
sindacalisti a spintoni? La domanda viene dai lavo-
raton dell'Orti di Brescia, che hanno visto impedire 
l'ingresso in fabbrica ai segretari sindacali Dopo 
ben diciannove anni di prassi consolidata, pe. cui 
in stabilimento si entrava lasciando un documento, 
le guardie hanno fermato brutalmente t dirìgenti 
sindacali 

S T E F A N O R IGHI R I V A 

f«a MILANO Hanno scelto la 
prima fabbrica d Italia che 
nell autunno caldo del 69 nu 
set a fare le assemblee sinda 
cali dentro i cancelli E hanno 
scelto il momento dell avvio 
delia vertenza integrativa 
Questa è la prima conseguen 
za concreta dei giudizi sprez 
zantl sul sindacato italiano 
che Agnelli ha pronuncialo 
ali assemblea degli azionisti 
ed è I altra faccia della mano
vra Iniziata con la proposta 
della Fiat di aumenti salariali 
unilaterali mentre vi offriamo 
dei soldi, vi facciamo vedere 
che di sindacato non c'è prò-
pno più bisogno Anzi, che re

si! pure fuori dalla fabbnea 
Questa la sostanza del com
menti, in Om e in Camera del 
lavoro a Brescia dopo I fatti 
della mattina. È andata cosi 
alle olio ti presentino ai can
celli Zlpponi della Fiom Ca-
strezzati della Firn e Amadio 
della Uilm, segretari di cate
goria, per discutere in assem
blei «non retribuiti», cioè con 
sciopero di due ore, dell'an
damento della vertenza. Han
no gii In mente il giudizio sul
la proposta Fiat, che ora con
fronteranno con gli operai 
della grande labbrica di auto

carri una mancia, un conten
tino che riecheggia le vecchie 
politiche paternalistiche anni 
SO una proposta da respinge 
re 

Ma ecco che anche a loro 
accade una cosa «anni 50» Le 
guardie, sette o otto li tengo
no fuori .Non ci è arrivata la 
nehiesta per iscritto. Ma non 
vi arriva più da ventanni 
•Niente da fare, questi tono 
gli ordini» A quello punto ar
rivano d i dentro gli operai, t 
vogliono tarli entrare con le 
maniere tpkee Ma le guardie 
giocano pesante allenano I 
sindacalisti per le braccia, li 
immobillzzano contro un mu
ro Operai e sindacalisti, desi
stono per non andare In torto, 
per non cadere in Una provo
cazione da codice penale Im
mediatamente 1 reputi del
l ' a n s i vuotano. E nessuno ci 
entra più par tutu l i giornata, 
neanche uno dei numerosi 
nuovi assunti, dal quali non ci 
t i aspettavi un comportamen
to cosi coraggioso Le assem
blee si fanno lo stesso, fuori 
dai cancelli con un pubblico 

più attento e numeroso che 
mai Intanto qualcuno della 
direzione lascia scappare un 
suggenmento ma perche 
queste benedette assemblee 
non le fate coi permessi? «Co
sa vuol essere, un intimidazio
ne contro le assemblee con 
sciopero? - è Gianni Pedo, il 
segretano generale aggiunto 
della Camera del lavoro che 
commenta - Sia chiaro, non 
c'impuntiamo sulle forme Per 
lunedi prossimo abbiamo già 
mandato la lettera di richiesti, 
e rifaremo l'assemblea con 
sciopero. Ma la questione non 
è formale, ne slamo ben certi 
E un segnale politico di come 
si vuol gestire la vertenza inte
grativa. Sennò I incidente non 
sarebbe stato gestito con tan 
la durezza Adesso l i reazione 
della genie I hanno vista Ed è 
stata mollo buona Vediamo 
che succede lunedi» La noti 
Z Ì I rimbalza Immediatamente 
a Roma, subito I bresciani in 
formano il deputato comuni
sta Rebecchi, che per otto an 
ni è stalo segretano della loro 
Camera del lavoro «Laconse 

guenza dell arroganza antisin
dacale dell assemblea Fiat -
conferma anche Rebecchi - , 
una cosa del genere non ci 
era capitala da molti anni Ve
dremo se è una scelta definiti
va» Per Guido Bolaffi, il segre
tario nazionale della Fiom che 
segue la vertenza Fiat, non c'è 
nemmeno da aspettare la ve-
nfica «Rompere una prassi 
consolidata In questa late co
si delicata è azzardalo e ri
schioso, d i parte dell* Fiat 
Vogliono spingere I I vertenza 

. i? Vogliono far de
generare Il confronto? Beh, in 
questo o s o non c e sistema 
migliore che violare i diritti In 
fabbnea D i parie nostra sla
mo fermamente contrari a tra-
sformare la vertenza Fiat In 
una vicenda di ordine pubbli
co Spero solo che la Fiat vo
glia, da subito, lare lo scuse ai 
sindacalisti malmenati» Spe
riamo Anche se abbiamo vi
t to troppe volte la commedia 
del fair plav. buono per le te
lecamere Ma in fabbrica, fac
cia feroce, come al vecchi 
tempi 

E a Milano l'Alfa chiama i carabinieri 
Ampio schieramento di militi 
(chiamati dall'azienda) 
davanti alle portinerie 
Si cerca di creare 
una tensione artificiosa 

' PAOLA SOAVI 

• t i MILANO Camionette, 
cellulari, mitra spianati da 
tre giorni i lavoratori del
l'Alfa Romeo di Arese per 
entrare in fabbrica sono co
stretti ad attraversare uno 
schieramento di militi in ru
mi come non si era visto 
neanche nei momenti più 
bui del terrorismo L assur

da provocazione della Fiat 
è scattata mercoledì matti
na, con U preletto di conse
gnare * tre lavoretori licen
ziati, Corrado Delie Dotine, 
Renzo Canavesl e Nicola Fi
lmo, la notifica di una que
rela per violazione di domi
cilio sporta nel loro con
fronti dalla direzione azien

dale I tre, licenziati nel lu
glio dell'anno scorso Insie
me ad altri sei lavoratori, at
traverso una sene di vicissi
tudini giudiziarie hanno vi
sto Il loro licenziamento 
giudicato illegittimo da un 
pretore del lavoro che ha 
condannato la Fiat per atti
vità antisindacale e poi in
vece a line maggio confer
malo nella sua legittimila 
dal Tribunale di Milano La 
questione è ancora aperta 
ma ora la Fiat si serve di 
questo caso per montare 
una situazione di tensione 
nel momento in cui parte la 
vertenza nazionale del 

Fin dal primo giorno I 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica t i sono rivoli! al 

prefetto chiedendo di far 
cessare lo schieramento di 
forze davanti alla fabbrica e 
giovedì, per protesta per 
una presenza cosi spropor
zionata e provocatoria di 
forze dell'ordine, i circa 
1 2 0 0 lavoraton del reparto 
•Meccaniche» hanno fatto 
un'ora di sciopero e un cor 
teo len, Infine, erano in 
programma le assemblee di 
reparto, con sciopero dalle 
9,30 alle 10,30, per prepa
rare lo sciopero generale 
per l'equità fiscale di marte
dì prossimo e come «antici
po» sul pacchetto di ore già 
programmate a sostegno 
della vertenza Fiat La mas
siccia presenza di carabi
nieri schierati davanti ai 
cancelli per impedire l'ac 

cesso ai tre licenziati ha c o 
stretto s u n cambiamento d i 
programma le assemblee si 
sono tenute, reparto d o p o 
reparto, alla portineria est 
Vi hanno partecipato, sìa 
pure dopo qualche attimo 
di tensione e un pigia pigia 
tra lavoratori e carabinieri 
che non ha minimamente 
Coinvolto I guardiani del lo 
stabilimento, anche I tre l i 
cenzi l i ! La mattinata h a 
avuto uri altro strascico 
preoccupante sei guardiani 
presenti nelle portinerie so
no stati convocati d'ufficio 
in infermeria, e da qui invia
ti per accertamenti all'ospe
dale di Rho Una montatura 
che ha tutta l'aria di voler 
prefigurare un pretesto per 
nuove sorprese 

Quanti soldi varino 
alle imprese? 
Una legge lo dirà 
Quante migliaia di miliardi lo Stato trasferisce 
alle Imprese? E le industrie che uso fanno dì 
questo ingente volume di risorse? Non lo sa nes
suno. Chi ha tentato di conoscere questo miste
ro si è addentrato in una giungla intricatissima 
senza poterne uscire con una risposta. Ma ora 
c'è un progetto di legge depositato in Senato da 
Pei, Psi e Oc-

F . m m u i A ~~"" 
M ROMA. M titolo del «Use-
grwd)a l wich l i ro :«Tra ip t -
renta * r x * t ^ t a r j * l «Nitri
r e p u l ^ aD* Irnpn** in-
duttriirl». Quattro I firmatari: 
Ugo Picchioli, capogruppo 
comunisti, Roberto Castola, 

Industria dM Senato (toclaH-
sta), luigi GraneH, de, ex mi-
nlsuo otite l>irl«lpizioril sta
tali. Renzo Gianotti, comunl-
sta. U letture dalla ratarion* 
che accompagni il disegno di 
legge (appetii due articolo 
chiaritoi tcopi e t i r t i tni t 
dell'iniziativi. Ciò che non è 
scritto è che esss si b a u tu un 
ampio studio di un gruppo di 
docenti rkU'UriévMitta di Tori
no, la etite dalla Fiat E g l i 
questo otto non è p o t i cosa. 

Il punto di partanu del pro
getto è ciò che è «vnnuto in 
quitti urami anni neH'appar*-
•o produttivo, l'ampia opera 
di riconversione e ristruttura
zione delle Imprete che han
no contentilo un ri tomo degU 
arrrpl margini di profitto, gial
lo * citalo Suto ha contribuì-
toJn maniera rilevante» con il 
tuo tottegno finanziario. Pe
rò, non si sa a quanto ammon-
u questo contributo perché lo 
Stato «agisce «traverso una 
singolare varieU d! strumenti 
finanziari e fiscali». Un ctlcolo 
sommario valuta II contributo 
dello Stato hi almeno H 20 per 
cento del twale degli trivettl-
menu listi lordi dal sistema 
delle Imprete privale in quatti 
anni. 

Ecco un piccolo e parziale 
elenco degli strumenti liscili 

e finanziari dillo Slato. Iltca-
llzzazione degli oneri «odali, 
londldlaotizìriiie, amgulnnl 
in conto cantale a fondo per
duto, crediti agevolati all'e-
sportiztone. finanziamenti al
la ricerca industriale, incentivi 
per l'acquisto di macchinario 
ttrontogìniirtnn «transito, 
c o n n a t o ! » di Ira negativi. 

L'obiettivo del disegno di 
legge i , dunque, esplicito; 
•Rendere patai nei bilanci 
della Impme i finanziamenti. 
l'ente erogatore, le disposizio
ni legislative cui fanno riferi
mento le somme erogate ed 
un rendiconto del risultati 
conteguiti per effetto del fi
nanziamenti ottenuti». Portare 
a giorno questa parta aom-
mersa del bilanci dell* impre
se consentirebbe, tra l'altro, 
dì valutare te e quanto serva
no davvero i contributi dello 
Stato. 

Come è possibile quasi* 
operazione? Il primo articolo 
dal duegno di legge di Feo-
chWI,Cattola.Qrin«lll e Gia
notti prevede che II codice ci
vile ( W c 4 o 2414) a»x*>n|t 
la preteiiMzIerie d i un allega
to al bUanclo dalle m i e t a che 
indichi le varie forme di con
tributi pubblici utilizzali dalla 
società, l'ente «rogante « la 
legge nazionale o ragionai* In 
base alla quale tono stati ero
gai! i contributi. Il secondo ar
ticolo prevede che II codice 
civile (articolo 2429) stabili
sca l'obbligo dell'Indicazione 
deU'uto di questi contribuU ed 
i risultati ottenuti In relation» 
alle finalità delle raggi dello 
Stato o delle Regioni. 

\ 
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FESTA NAZIONALE 
V E N E R D Ì ' 8 L U G L I O • D O M E N I C A 10 L U G L I O 

^ ^ ^ ' 

LANCIANO (CH) 
8-17 luglio '88 area fiera 

Nei dibattiti interverranno dirigenti della 
TELESPAZIO - SME - ENICHEM 

Per Informazioni o prenotazioni telefonato 
FEDERAIWNE PCI CHIET1 

Tal. 0 8 7 1 / 6 5 3 2 1 - B 4 M 2 

CENTRAUMO FESTA (Lanciano) 
Tal. 0672/46441-46442 

INCONTRI 

Ora tfl 30 Spatio dibattiti 
Apertura e pfw.mt.wrqn» daflg Fatti 
•CROIO COLANTOWO 
Segretario FecWartone Poi Chieti 
G IOVANNI L O L U 
Segretari» flM'<>na>r* Pei Abruuo 
San EMANUELE M A C A L U S O 
Direttone Pel 

Ori MARCELLO STEFANINI 
Reeponeablle CornmlukoM Agrari*. Direzto 
ne Pei 

Oro 19 30 Soatìa Lhraria 
Preienl-utone del libro di Luigi Conta 
•Prtiil o iviluppa dilli produttori* «vicoli* 
(Eduionl Union Printing) 
Partecipano lauto" a » e 

INCONTRI 

On •a,MfeMtot»«v*a 
*eeefttaiìon* de* libro. «La corto dot pnto-
rai 

Ora 8 0 , 8 0 Spezio Ditàtthi 
«HmiweeWa««maitoM Oliata rapporte-

Ora \*.W Spazio libraria 
«Gif Europoi e lo loro ogricoHur»* Pretani* 
itono Italiana cM aondeggrc- tf optolorw io* 
U n t a tMa CorrrrrpMona C*t 

Bt -y t lMN«k¥ i«*Fk | .Cr^ 
O W L U U U H f l M U U M 
Segretarie Qenarale taómaziona Consumo 
tori Veneto 
M A R I A H A M A N C I N I 

Ora 2 0 , 3 0 Spazio Dibattiti 
•Eat-Ovatt vara» * 2 0 0 0 - esperirne 

O r a l i SO OpuhUbrm* 
Drrto«tt< «Mia U U k * OR SpA tftwtrttan 
no N n l « M W o « * w * ) t « v i f * t i | m . ^ M 
«Marialciratm P » •» faaaiartono) ap> 
anHfwifotiaton tacegi a agli epgratefi cM aai 

O n 2 0 S O S p M S * t « W 
•europa • patrie. t i ««ugna al Mw-
nglomd'ltati.l iavt^aw dai Firn» 
M a l . M i 

Ora 20 SO Sparto A M W 

ttivKt #jfjrmus 
K U ^ T T T 

CoWirett. 
SILVIA M I R U N I 

OiralfOK PHvtto fQriwattDfM Agrari» 
I di 

Oro 20 30 Spano D*«( (« 
«Apricotiura Informazione Quando l Agr 
cotture fa not ><•?• 
M A R C O C O N T I 
Vice Oirottoro GrZ 
FEDERICO FAZZUOLI 
Conduttore «Urna verde* Tv 1 
LORENZO F R A 8 8 0 L D A T I 
Direttore «Terre e Vita» 
STEFANO DENTILO*» 
Giornoliete Tfl2 
Son EMANUELE M A C A L U S O 
Direziono Pei 
LUIGI PEVERINI 
Conduttore eie notira tetre» Gr 1 
WALTER VELTRONI 
fleaponeable prppeaanda a Informeiiorte 
Orreitone Pei 
Pr»wdo GIOVANNI 8 A N T I L U 
Comm astone Agrar a Direitono Pel 

SPETTACOLI 

Ora 21 00 Arma Cantra!* 
M I M M O LOCASCIULL1 
Pieno ber 
BLU 
Balera 
IL TARLO E LA NOCE 
Direttone Poi 

INCONTRI 

Or* 2 0 3 0 Spailo Dibattiti 
• t Europe ver» il 1992 quale futuro per 
1 agricoltura mad terranea?» 
On NATALINO G A T T I 
Commilitone Agricoltura del Parlamento 
Europeo 
On CALOGERO M A N N i N O 
M niitro dell Agricoltura 
On A N T O N I O NAVARRO VELA-
SCO 
(Alleanza popolare di Spegni) Commilitone 
Aor colti»» dei Parlimamo Europeo 
On KOSTANTINOS 8 T A V R 0 U 
(ND Greca) Commiaione Agricoltura del 
Parlimanto Europeo 
On MARCELLO STEFANINI 
fìeiooniablle Commluione Agraria Dreno 
ne Pel 
Prof CARLOS T IO 8ARALE0U1 
facoltà di Agrarie Unlveriite di Madrid 
M A R I O ZIGARELLA 
Presidente nazionale Anca 
Prea ade BRUNO V I U R T A 
Capogruppo Pe Coni Rag Abruzzo 

SPETTACOLI 

Ora 2 1 0 0 Anna Centrata ( Inorano L B 0 0 0 ) 
TULLIO OE PISCOPQ 

On. ELENA MONTICCW (Pei) 
Commiatiane Agrlcenura Cantera dei Deou 
teti 
PAOLA ORTENSI 
Rei0ortaafaile Nazionale femminile Contea* 
ttvaiori 
Ptwiede « I V A N A P f L U M (Pai) 
ConiigHere Reotonete Abruzzo 

SPETTACOLI 

Ora 2 1 0 0 Arar» CeYiM*i 
M K D O A N O PLASTrC GENIUS 
Plano bar 
BLUE 
Balera 
IL TARLO E LA NOCE 

(Poi) 
PreiideiMe CoTTttTwtano par l i pofctnen 
gtoneh) • ( aeoMto .estortole cJ ' ~ 
ip/hapam 

C ^ R f t M O O A S P A f t l 
MHe»*tB*flMeziograrrta 
A N N A U > U h 6 C M 0 1 A 
Conigliera oT AmmWatr«BiBi%i Plnam 
ANGELO LANA 
Segreteria «libriate Rai Cgl 
M A M O U V E R r O 
Aaieeacre Ragionalo air Agricoltura Ragione 
Calabria 
Ori. G IACOMO SCHETTINI 

iWatMOStUOTTI 

Or*. MILVIA BrOHLUIPtt) 
QormniialrJM Airtbìeme Camera 4 

Aueaagra Agrtcgtture ^atfom Em*e r" 
magna _^__ 

Aieeeaore rtAgnoartin Regior* Abrutt 

fcgratarla Neaìanala Lata AmWanta 
t m J M W S U T A 
CaWrVVHN Pai CwaUto Regionali «tAn 

P r e * * * M A U R O O T T A V I A N O 

SERGIO E GLI AMICI 

INCONTRI 

Ora 2 0 3 0 Spazio Dibattiti 
f&Mporozione tra Nord o Sud- oroottmi dot 
le eccedenze e della fama noi Tono Mondo» 
On GIOVANNI KRSAM (De) 
Commilitone Sviluppo • tSooperaziona dal 
Parlomento luropeo Praiidenta COmm • 
•ione Paritetica Acp Cee 
O n . KATHARINA POCKE (Spd) 
Commiiiione Sviluppo o Cooperaztona M 
Patìemento Europeo 
YOU8EF ALI HAM04 
Conig ere Agricolo Ambaacieta Egtto in 
Italia 
O n RENZO TRIVELLI (Peli 
Commiiiione Sviluppo a Cooperartene del 
Parlamento Europeo 
Un rappreaententa (MI Ambuela-
ta t| Algerie In nel» 
Prnlede ANOELO S T A M S C I A (Po)) 
ComlgHere Regionale Abruzzo 

SPETTACOLI 

Ore 21 00 AiWM Cannata 
GRAMMAR 8CMOOL 
Pieno bar 
INDIQENDB T R O U B U S 
Beler» 
SERGIO E GLI A M I C I 

Ora 21 00 Arane Cantra* 
ORCHESTRA 
ZEBE 
Piano bar 
ALEX UCCI 
Balera 
H, TARLO E L A N 

W l b R C O L E D I ' 13 L U G L I O 

rNCONTttl 

Or. 11.30 Spailo Ubrart. 
»Ta»enl»ik)iw | M «Libro bianco su» agricol 
tura »bruit»M» « c u r a d l T D M M A t O K -
RANTUONO rtìMoorMablh) CornrrUHlon. 
Ap/»ri»F«rloration»r'ciCh)all«é ANOELO 
STANISC1A ConalojH»» R»fllon»N) «VI 
Abrullo 

r«llon.»«l 
Pra»M»EtlrlX>»AnU 
Vico ProaKlanw Comlgbo R»gron»l» Abnmo 

«ftTTACOU 
On 21.00 Ann. Ormi» 

OWCANTO 
Piano b v 
tnCOUilOMEO 
t a l m 
U T A M O I L A N O C I 

I H T T A C O U 
O r . 2 t O O A n j n . O n » * . 

E R C O U E R O M E O 

I . TARLO l i A NOCE 

wmm V L N L H U I I h L U C 

Ora 20 30 Spano o* . r r» 
«Quali pTO»jp.tt(v* pv Iparreoltur. 

Or. 20 30 Sptóo Dtuttm 
«liw»a»«jloiì. • rtoarca par m rwovo 

OltZOSOSpiMOhNtM 
"" ™ f?? ; f " *» * " ' • praapmha a 
un n̂ odarno partito di ltlt.1.» 

MARISA BALCONI 
Prasid«ril«Em« Ragiona)* Sviluppo Agricolo 
CARLO SALVATORE 
Praa darne Aro» Abrui» 
A N T O N I O 0» O IANOOMENICO 
«THIosBW ConrcoltivMorl Abruuo 
M A R K ) PANUN2I 
A«aa««ore al Silancio n«BK>n« Abruuo 
PAOLO PIZZOLA 
Consigliar* Ragionala Pai Abruuo 
V INCENZO « R O C C O 
Conaigliora Ragionai» Pei Abruno 
Proalad. T O M M A S O K R A N T U O N O 
R««pon«»bil» Commiuion» Agricoliur» Fa 
d«rarionaPc Chat 

SPETTACOLI 
Ora 21 00 Arano Cwilrof» 

EQUIPE «« 
p «no bar 
ALEX UCCI 

SERGIO E O D A M I C I 

C « l O h J M P f E A V O U O 
PrasHlann Nsiton.1. CbnhoWvMer) 
O n . ARCANOELO U M I A N C O 
Praalaanl» Nwional» Coldinml 

ENRICO P A O U M 
Sanratul» raglorMla Pel Abruuo 

O n MARCELLO S T I P A N M I 
RMtwpjaoll. Camrniaijana Atrari. Dlrarn 
rnPel 
O n L A N f RANCO TURO) 
Praaidanla Natlonala U g . CMoaraHua 
STEFANO W A L U I i R 
Pr»sid»nt. National. Confagnotitur. 
Prnlad. O n . O IANNI D I PIETRO 
RMtmuujb»» Gruppo Parujrrwmw. Pd 
Abruuo 

SPETTACOLI 
On 21 00 AWM OMrr» 

COROnCUPELLO 
Plano bar 
ERCOLE E ROMEO 
Bah»» 
BERCIO E OLI A M I C I 

Manifettizìon* conclusiva con 

PIERO FASSINO 
Segrertrll nlt ional* Pel 

In «p«rti».v»r»Yvw r»*pt*Wtó niut-
tslrdunaoMwstolulPoIMMv.n 

«PETTACOU 
OnI I .0OArwi.C«b-* . ( lnonuot S.000) 

BEPPE ORULO 
Plmbar 
INOWJENO* T R O U I L E S 
Balwa 
SEROIO E OLI A M I C I 

l ' U n i t à 

Sabato 
2 lugl io 1 9 8 8 13 lll!!ll!!l[i!llll!lillll!il!lili!liiii 

http://pfw.mt.wrqn�
http://Or.2tOOAnjn.On�*

